
                                                                                                              
 
 

CHI E CHE COSA E’ UN FURETTO? 

Mustela putorius furo è il nome scientifico del furetto. 

Mustela perché appartiene alla famiglia dei MUSTELIDI, mammiferi carnivori, cui 
appartengono anche, fra gli altri, puzzole e faine. 

Putorius, letteralmente odoroso perché dotato di ghiandole perianali che può spremere 
in caso di paura o rabbia e che emettono un odore piuttosto intenso.  

Furo, che significa ladro, perché il furetto ha la tendenza a rubacchiare di tutto e 
andarlo a nascondere nei posti più impensabili. 

Il furetto nasce dalla domesticazione della puzzola europea (Mustela putorius) per cui, 
a differenza di ciò che molti sono portati a credere, non è un animale selvatico ma un 
animale domestico a tutti gli effetti.  

Tanto che, essendo interfecondo con la puzzola, cioè potendo con questa generare 
prole feconda, la sua presenza in natura metterebbe in pericolo la sopravvivenza del 
suo parente selvatico. 

Il furetto, in tempi passati, era utilizzato prevalentemente per la caccia al coniglio, 
date le sue dimensioni ridotte e il corpo affusolato che gli permettono di infilarsi 
praticamente in ogni buco o tana. Quando non si dedicava alla caccia di conigli faceva 
le veci del gatto nello scacciare i topi. 

E’ solo in tempi relativamente recenti che il furetto ha cominciato ad essere 
considerato come animale da compagnia e ad entrare nelle nostre case portando 
allegria e conquistando i cuori di molti con la sua simpatia e dolcezza. 

 

MASCHIO O FEMMINA? 

Molti sono coloro che chiedono quale, tra i due sessi, sia preferibile. 

In realtà non c’è moltissima differenza, a livello caratteriale, tra un maschio e una 
femmina. Ogni furetto ha il suo carattere per cui il modo migliore per scegliere è 
LASCIARSI SCEGLIERE! 

Spessissimo, infatti, ci sono persone che raccontano di essere partiti con la certezza di 
volere un maschietto mascherina e, naturalmente, sono tornati a casa con una 
bellissima femminuccia albina aggrappata al braccio! 

Sotto l’anno di età entrambi i sessi sono piuttosto attivi, giocherelloni, a volte rifiutano 
di essere presi in braccio tanta è la voglia di esplorare, giocare, correre e saltare. 
Dopo tendono a calmarsi un po’; in ogni caso ricordate che anche in età avanzata il 
furetto tende ad essere molto vivace. Forse dormirà di più e sarà più coccolone, ma il 
gioco è qualcosa di irrinunciabile! 



                                                                                                              
 

Le uniche importanti considerazione da fare sono di carattere fisiologico. 

Il furetto maschio, se non castrato, va in calore verso i 6-8 mesi, c’è la discesa dei 
testicoli nello scroto e aumenta notevolmente l’odore muschiato; diventa 
particolarmente aggressivo nei confronti di altri maschi interi ma anche con maschi e 
femmine sterilizzati. 

Il calore può causare inappetenza con conseguente dimagrimento, nervosismo e 
stress.  

Altro è il discorso che riguarda la femmina intera. A differenza di ciò che accade ad 
altri mammiferi come i cani e gatti, il calore nella femmina perdura fino a che non 
avviene l’accoppiamento. Solo in quel momento avrà inizio l’ovulazione. 

In caso contrario la produzione di estrogeni perdurerà per tutta la durata del calore 
(iperestrogenismo), causando anemia che in breve tempo potrebbe portare la furetta 
alla morte. 

Per questo è bene, prima di decidere di accogliere un furetto in casa, sapere che al 
raggiungimento della pubertà il furetto andrà sterilizzato o fatto accoppiare. In questo 
caso, il tempo e i costi necessari per lo svezzamento della cucciolata sono fattori da 
valutare con molta attenzione. 

In ogni caso i furetti non hanno, a differenza dell’uomo, istinto materno. Per cui la 
sterilizzazione, un’operazione di routine, se effettuata quando lo sviluppo del furetto 
sia completo, non causerà alcun problema alla salute dell’animale né alla sua psiche. 

 

I PRIMI GIORNI 

Prima del grande giorno in cui il vostro cucciolo farà ingresso a casa vostra, sarebbe 
bene preparare tutto ciò che vi servirà. In questo modo, il giorno in cui varcherà la 
soglia non avrete altro da fare che badare a lui, invece di preparare gabbia, pappa e 
quant’altro. 

In linea di massima vi serviranno: 

• Una gabbia di medie dimensioni Anche se avete intenzione di tenerlo libero, 
almeno all’inizio può essere utile una gabbia dove alloggiare il furetto durante le 
ore in cui voi non sarete presenti, per evitare che il furetto si cacci in qualche 
guaio. 

• Una ciotola per il cibo e una per l’acqua I materiali migliori sono l’acciaio, 
molto igienico e facile da pulire oppure la terraglia, che è pesante e in questo 
modo il furetto non riuscirà a rovesciarla o la plastica. In commercio ci sono 
ciotole di acciaio o plastica di varie dimensioni che hanno dei ganci per 
appenderle alle sbarre. Per l’acqua sconsigliamo i beverini a goccia 
normalmente utilizzati per i roditori perché il furetto si stanca facilmente di 
azionarli e potrebbe non bere a sufficienza. Una ciotola è decisamente più 
comoda e per far sì che non la rovesci è appunto utilissimo l’utilizzo di ciotole 
da agganciare o pesanti. 



                                                                                                              
 

• Una cassettina per i bisogni I furetti, sebbene non sia così automatico come 
per i gatti, imparano velocemente a sporcare nella cassettina. Mettendo in un 
angolo della gabbia la pappa, in un altro l’acqua, nel terzo la cuccia, al furetto 
non resterà che utilizzare la cassettina. Difficilmente, infatti, i furetti sporcano 
dove dormono o dove c’è il cibo. Il materiale da utilizzare per la lettiera, 
soprattutto se il furetto è cucciolo, dovrà essere poco polveroso e naturale. Uno 
dei materiali più usati è il tutolo di mais, che è naturale e anche se ingerito non 
causa pericolosi blocchi intestinali. Uno dei difetti è che date le dimensioni 
ridotte e la leggerezza può essere facilmente sparso al di fuori della cassetta e 
della gabbia. Altra soluzione è la carta di giornale riciclata e pressata; rispetto 
al tutolo è assorbente, evita i cattivi odori e anche in questo caso se ingerita 
non provoca problemi di blocchi, anche se è comunque carta inchiostrata 
riciclata, per cui se il furetto la rosicchia meglio cambiare materiale. Infine, un 
materiale buono è il pellet, quello normalmente impiegato per le stufe, ma che 
si trova anche nei negozi di prodotti per animali, che quando viene bagnato si 
sgretola riducendosi in segatura e ha un alto potere assorbente. E’ bene evitare 
prodotti agglomeranti che possono essere molto pericolosi in caso di ingestione. 
I furetti adulti non mangiano la lettiera, ma molti amano rotolarvisi dentro e i 
cuccioli potrebbero inavvertitamente ingerire qualcosa con conseguenze 
immaginabili. E’ anche importante non utilizzare la sabbia per gatti, troppo 
polverosa per i furetti che annusano tutto e potrebbero inalare sostanze 
dannose per il loro apparato respiratorio.In genere, comunque, quasi tutti 
hanno provato diverse soluzioni prima di trovare la lettiera migliore per le 
proprie esigenze. 

• Un cuscino morbido o meglio, un’amaca I furetti amano molto le amachine 
in cui passano molto tempo a dormire. Se si sceglie un cuscino o una piccola 
cuccia imbottita è bene valutare la resistenza del tessuto. I furetti spesso 
“scavano” prima di mettersi a dormire. Se riescono a rompere il tessuto e a 
raggiungere l’imbottitura potrebbero, specialmente se cuccioli, ingerirla e 
questo causare blocchi intestinali 

• Qualche giocattolo I proprietari di furetti sono portati a comprare loro una 
quantità di giochi non comune! In realtà i furetti non hanno bisogno di molti 
giochi. E spesso si possono ottenere simpatici oggetti riciclando quello che si ha 
in casa. Una pallina in plastica dura con dentro un sonaglio può essere 
facilmente sostituita con una scatoletta per i rullini fotografici riempita di riso o 
altri materiali. Dei pupazzetti da “coccolare”, (ne esistono di specifici di pile e 
finto pelo di agnello dotati di gancetto per appenderli), che si possono realizzare 
anche con avanzi di stoffa dando loro la forma desiderata, un cuore, una stella, 
un quadratino saranno modelli molto apprezzati e facili da cucire anche per chi 
non è abilissimo con ago e filo. Un altro gioco molto amato è il tubo, di 
materiale plastico solitamente trasparente, in cui il furetto adora infilarsi; 
chiaramente se i furetti sono due o più, il divertimento sarà garantito per ore! 
Un altro gioco che piace molto è…il gioco del sacchetto! Lasciate cadere in terra 
il sacchetto vuoto della spesa e vedete che succede. Normalmente comincia una 
danza folle che vi dimostrerà quanto poco basti a far felice un furetto! Un’altra 
cosa; i furetti amano nascondere i loro giochi, per cui più ne comprate e più 
andranno ad aumentare il loro tesoro nascosto che molte volte si divertono a 
portare da un nascondiglio all’altro. Ovviamente non soltanto i loro giochi sono 
da considerarsi bottino, ma qualunque cosa, di dimensioni accettabili per la loro 
mole, cada o sia appoggiata in terra è un potenziale piccolo tesoro. Se vi manca 
qualcosa all’appello, dallo spazzolino da denti al portafogli, andate a cercare nel 



                                                                                                              
 

nascondiglio “segreto" del vostro furetto, potrebbe saltare fuori anche quel 
calzino che ormai vi eravate dimenticati di avere! 

 

CURE 

Il furetto è un animale piuttosto robusto ma perché rimanga tale è necessario fornirgli 
alimenti di prima qualità, vaccinazioni e cure adeguate. La prevenzione è sempre il 
miglior rimedio ad ogni male; nel caso non fosse sufficiente, sinceratevi che il vostro 
veterinario conosca questi piccoli mustelidi per evitare errori nella diagnosi e nella 
terapia delle malattie! 

Durante la prima visita il veterinario valuterà lo stato generale del furetto, l'aspetto 
degli occhi che devono essere puliti luminosi e non incrostati, delle orecchie che non 
devono essere infestate da acari, del pelo e della pelle che non deve presentare 
tumefazioni o crosticine. Sarebbe opportuno che un furetto in questo stato non 
venisse affatto acquistato, molti negozianti fanno leva sul buon cuore della gente, 
sappiamo che per tutti è difficile resistere ma se decidete di prendervi cura di un 
piccolo sfortunato, sappiate che andrete probabilmente incontro a spese ingenti e a 
volte anche a brutte sorprese e in un certo senso, anche se in buona fede, state 
alimentando un mercato che si spera sia destinato un giorno a finire! 

In ogni caso se il furetto ha compiuto almeno 6 settimane di vita e sta bene, quindi 
non è necessario curare prima una patologia esistente, il veterinario procederà a 
iniettare il vaccino. 

L'unica vaccinazione da effettuarsi è comunque quella contro il CIMURRO o MALATTIA 
DI CARRE'. Il cimurro è una malattia virale, che viene cioè causata da un virus del 
genere MORBILLIVIRUS e che ha molte similitudini con quello del morbillo umano. 
Purtroppo non esiste cura ed è molto facile contrarre il cimurro visto che si propaga 
per via aerea ed è sufficiente la vicinanza con un soggetto malato per venire a 
contatto con la malattia. Un corretto ciclo di vaccinazioni sarà quindi l'unica arma in 
possesso del nostro furetto per difendersi da questo temibile nemico. 

Il ciclo vaccinale è di tre iniezioni a partire dalla 6° settimana di età del furetto a 
distanza di tre o quattro settimane una dall'altra. Dopo di che si farà un richiamo una 
volta all'anno per tutta la vita del furetto. 

Se il furetto ha più di sei mesi e non è mai stato vaccinato, saranno sufficienti due 
inoculazioni di vaccino. 

E' molto importante sottolineare che la copertura vaccinale è attiva a partire da due 
giorni dopo il secondo vaccino, quindi è consigliabile non portare fuori il proprio furetto 
prima di quest'epoca e comunque di tenerlo in braccio. 

Il vaccino contro la RABBIA è OBBLIGATORIO solo in alcune regioni e per l'espatrio. 
Nel caso in cui aveste dei dubbi è consigliabile che vi rivolgiate all’ASL del vostro 
Comune che vi saprà dare indicazini in merito. 

 



                                                                                                              
 

CHE COS'E' LA FILARIOSI CARDIOPOLMONARE? 

La filariosi cardiopolmonare è una malattia che colpisce cani e gatti e purtroppo anche 
furetti e viene veicolata dalla zanzara. Si tratta di un'infestazione da larve 
microscopiche di Dirofilaria Immitis che viaggiano nel circolo sanguigno e che si 
annidano nel cuore e nei polmoni crescendo fino a raggiungere lunghezze di 20 o 30 
cm, soffocando l'animale o creando dei gravi problemi cardiaci che portano il furetto 
alla morte. Si può tentare la cura, ma è molto difficile che in animali di dimensioni così 
ridotte abbia esito positivo. 

Per cui la prevenzione anche in questo caso è importantissima ma anche abbastanza 
semplice. Si tratta di dare al furetto una pastiglia (o parte di essa) a base di 
IVERMECTINA che uccide le larve al loro stadio meno avanzato impedendo la loro 
crescita. La filaria comunque non è endemica in tutta Italia, anche qui il consiglio è di 
telefonare all'ASL e chiedere, oppure rivolgersi direttamente al proprio veterinario. 
L'ivermectina deve essere somministrata a cadenza mensile a partire da un mese 
dopo la comparsa delle prime zanzare fino a un mese dopo la loro scomparsa, 
all'incirca da maggio a ottobre. Ma in alcune zone più calde anche prima o dopo! 

Con informazioni di questo tipo non si intende terrorizzare nessuno, ma anzi informare 
circa l'importanza della prevenzione! Nessuna delle due malattie è trasmissibile 
all'uomo e anzi, l'unica malattia che possiamo reciprocamente "passarci" è l'influenza. 
Niente paura, dunque, se avete bimbi in casa! 

Vorrà dire che in inverno ci sarà un altro nasino gocciolante! 

L’influenza nel furetto ha normalmente decorso benigno, ma se nel giro di qualche 
giorno doveste notare un peggioramento o un mancato miglioramento, rivolgetevi al 
veterinario. 

 

CURA DI PELO, ORECCHIE E UNGHIE 

Se abituati fin da cuccioli i furetti si lasceranno maneggiare con piacere e anche 
tagliare le unghie e pulire le orecchie, cose non molto gradite, diventeranno operazioni 
facili se le presenterete come un gioco o magari dando loro un premio in modo che 
associno la "tortura"  a qualcosa di piacevole. Non sgridateli se non stanno fermi, 
piuttosto rimetteteli giù e riprovate in un secondo tempo o magari mentre dormono e 
non li svegliano nemmeno le cannonate! Le unghie vanno accorciate settimanalmente 
o più raramente se hanno la possibilità di consumarle in altro modo. Tagliate qualche 
millimetro prima della linea rossa che si intravede controluce: è un vaso sanguigno, se 
reciso può sanguinare e anche se non succede nulla il furetto potrebbe spaventarsi e 
provare dolore, quindi ATTENZIONE! 

Per la pulizia delle orecchie sono in commercio prodotti specifici per gatti e cani ma 
anche per furetti. Fate cadere qualche goccia all'interno dell'orecchio, massaggiate e 
poi con un cotton fioc o un fazzolettino pulite SOLO la parte più esterna dell'orecchio, 
scuotendo la testa il furetto farà il resto da solo. Se avete più furetti questa 
operazione non sarà necessaria in quanto si puliranno le orecchie a vicenda; se il 
furetto si gratta spesso, scuote la testa e vedete che le orecchie sono molto sporche, 



                                                                                                              
 

potrebbe avere un’infestazione da acari. Il veterinario, dopo averlo accertato, vi 
prescriverà una cura facilmente reperibile, normalmente in gocce, che risolverà presto 
il problema. 

Il pelo del furetto, a meno che non sia in muta deve essere lucido, morbido e setoso. 
Se il pelo appare arruffato o secco significa che il furetto non sta bene, magari ha 
un'intolleranza a un tipo di cibo o altro, non esitate comunque a portarlo dal 
veterinario. Il furetto è un animale molto pulito quindi non è necessario lavarlo 
spesso, anzi, ciò potrebbe seccare troppo la pelle con conseguente iperproduzione di 
sebo e… molto più odore! Una bagno ogni mese o due, sarà sufficiente! 

Se il furetto non ha ancora fatto il secondo vaccino è meglio non lavarlo, a meno che 
non sia veramente molto sporco e facendo attenzione alle correnti d’aria. In caso 
vogliate dargli una rinfrescata potete usare le salviette umidificate per i neonati o 
quelle specifiche per animali che si trovano nei negozi specializzati. 

 

L’ALIMENTAZIONE 

Come abbiamo detto il furetto appartiene all’ordine dei carnivori, il suo apparato 
digerente non differisce da quello degli altri carnivori (p.e. felini) se non per la 
mancanza dell'intestino cieco e dell'appendice; il suo intestino appare quindi come un 
grosso tubo. Determinati alimenti, per esempio i carboidrati semplici e complessi, non 
vengono assimilati perché le cellule del pancreas deputate alla sintesi dell'ormone 
insulina (responsabile del corretto utilizzo dei carboidrati) non sono particolarmente 
sviluppate per cui l'assunzione di quote elevate di glucidi (carboidrati) stressa 
inutilmente queste cellule che esauriscono velocemente la loro capacità di sintetizzare 
l'insulina e espongono il furetto al rischio di sviluppare diabete.  

Detto questo si può dedurre che tutti i cibi glucidei (pane, pasta, dolci)  non sono 
ASSOLUTAMENTE adatti ai nostri furetti! 

L'alimentazione migliore per il furetto è costituita da un'alta percentuale di proteine 
ANIMALI (è molto facile far "lievitare" i valori proteici con proteine di origine vegetale, 
NON ADATTE al nostro amico), una buona quantità di grassi e la minor percentuale 
possibile di carboidrati e ceneri gregge.  

Quindi quando andate a comprare la pappa per il vostro furetto state attenti 
all'etichetta che DEVE riportare tutti i dati nutrizionali. Se questi non fossero riportati 
scartate il prodotto.  

Per farvi un esempio ecco l'etichetta di una famosa marca di cibo per gattini che 
utilizzo nel mio "mix" di crocchette. 

 Ingredienti: carni di pollo disidratate, grasso di pollame, proteine vegetali isolate, 
idrolizzate, riso, mais, fegatini di pollame disidratati, fibre vegetali, sali minerali, 
lieviti, polpa di barbabietola, olio vegetale, caseina, olio di pesce, frutto oligo-
saccaridi, uova in polvere, oligoelementi, manno-oligosaccaridi, taurina, vitamine 



                                                                                                              
 

Umidità: 8% 

Proteine gregge: 34% (ideali 32-38%, più alto è il valore meglio è) 

Grassi greggi: 25%, vale lo stesso discorso di prima, considerando che come 
minimo va considerato un 18% di grassi 

Ceneri gregge: 6,6% la regola qui è contraria, più il valore è basso meglio è 

Fibre alimentari: 6% Anche qui più è bassa la percentuale di fibre migliore sarà 
questo prodotto per il furetto,  sotto il 3% di fibre è ottimale anche se una 
percentuale maggiore (non esageriamo, intendo un 6% come questo cibo 
d'esempio) può non risultare dannosa se gli altri valori sono "ok" 

Calcio: 1,1% 

Magnesio: 0,08% 

Sono inoltre presenti vitamine e minerali come integrazione 

 Inizialmente è bene tenere a mente la tabella, o trascriverla su un foglietto, quando si 
vanno a compare i mangimi. Il primo ingrediente deve sempre essere carne, meglio 
se carne fresca o disidratata invece di “farina di carne”. 

Da qualche tempo è relativamente semplice trovare prodotti specifici per furetti nei 
negozi, anche se il più delle volte i negozianti tengono cibi di scarso valore nutritivo 
che SEMBRANO costare meno. Ricordate che i cibi meno costosi alla lunga costano di 
più perché contengono appetenti, quindi si finisce col dover dare ai nostri piccoli amici 
il doppio del cibo, nel caso dell'umido la gelatina fa aumentare il peso ma la sostanza 
diminuisce. Quindi non comprate prodotti in offerta ma allo stesso modo non fatevi 
ingannare dalla convinzione "prezzo alto, prodotto migliore", LEGGETE l'etichetta. 
Soprattutto se sulla confezione c'è l'immagine di un bel furettino che vi guarda...costa 
meno mettere la figura di un furetto che produrre un cibo di qualità! 

In alternativa al cibo per furetti potete adottare del cibo per gattini di ottima qualità. I 
cibi per gattini sono migliori di quelli per gatti adulti perché contengono una maggior 
percentuale di proteine e grassi. Dopo i 3-4 anni è comunque opportuno passare allo 
stesso cibo per gatti adulti, facendo comunque attenzione agli ingredienti e ai tenori 
analitici, al fine di non affaticare i reni con un elevato apporto di proteine.  

Ci sono altri alimenti che i furetti gradiscono e che sono senz'altro adatti per loro.  

Carne freschissima cruda, in particolar modo la carne avicola; pollo, tacchino e 
quaglie. Queste ultime possono essere frullate intere con ossa e interiora. E’ 
importante che non rimangano schegge di osso che potrebbero causare danni seri 
all’apparato digerente. Del pollo si possono utilizzare tutte le parti; pelle, interiora, 
carne e grasso. E’ molto comodo preparare dei pacchettini con piccole porzioni di ciò 
che al vostro furetto piace e conservarli in freezer. In questo modo fornirete al vostro 
furetto un’alimentazione naturale e non dovrete ogni giorno mettervi a preparare. Per 
avere informazioni più dettagliate sull’alimentazione naturale potete contattare 
l’associazione. 



                                                                                                              
 

Ai furetti piacciono molto anche le "schifezze", ovvero quelle cose che dovrebbero 
essere somministrate con estrema parsimonia. Ora, ci sono alimenti SEVERAMENTE 
VIETATI come CIOCCOLATO, CAFFE', ALCOLICI che oltre a non fare bene possono 
risultare tossici. Frutta o verdura come banana, zucchina bollita, uvetta passa o 
qualunque altra cosa che il furetto sembri gradire vanno concessi RARAMENTE e in 
PICCOLISSIME DOSI, non più di un cucchiaino!! 

Ci sono altre cose che il furetto gradisce e non sono dannose, per esempio Furotone e 
Ferret-Vite, croccantini che aiutano a pulire i dentini, dell'Hair ball remover che li aiuti 
soprattutto durante la muta quando più facilmente possono ingerire boli di pelo. 
Usateli come premio quando fanno qualcosa con il chiaro intento di compiacerci 
oppure quando se ne presenti il bisogno. 

Ci sono situazioni poi che richiedono un super lavoro per l'organismo del furetto: 
crescita, gravidanza, allattamento, convalescenza. Sarà opportuno in questi casi 
somministrare al furetto un prodotto ipernutriente, ad esempio a/d della Hill's o altro 
cibo umido con le stesse caratteristiche come aggiunta al cibo secco. 

Bisogna sapere che il furetto non è come cane e gatto che assumono il proprio pasto 
suddiviso in uno, due momenti nella giornata. 

Il furetto deve sempre avere cibo a disposizione perché consuma piccoli e frequenti 
pasti durante il giorno (da 6 a 10). Una volta al giorno se al furetto piace potete dargli 
un po' di cibo umido per gattini o per furetti ma ATTENZIONE! Il cibo deve essere 
immediatamente consumato, in estate soprattutto, ma anche in inverno coi caloriferi 
accesi può andare rapidamente a male. Se sapete che il vostro furetto non consumerà 
tutta la razione in una sola volta suddividetela e mettete il resto in un contenitore con 
coperchio in frigo. Le lattine di cibo umido di ultima generazione sono bianche 
all'interno, quindi potete lasciare lì dentro il cibo avanzato da riporre in frigorifero, se 
invece il contenitore è di metallo mettete il cibo in un recipiente in vetro o plastica.  

A proposito di cibo è opportuno scegliere di dare al proprio furetto un "mix" di diversi 
tipi di crocchette. Il furetto è infatti un animaletto molto "viziato" e si attacca molto al 
cibo preferito. Se per qualunque ragione il cibo dovesse scomparire dal commercio, se 
l’importazione venisse temporaneamente sospesa (è già successo!) o doveste per 
motivi di salute eliminare quel tipo di crocchetta dalla dieta del furetto sarebbe molto 
difficile cambiare nuovamente l'alimentazione. Con un mix di almeno 3 o 4 tipi di 
crocchette il vostro piccolo non si troverà all'improvviso senza cibo ma solo senza un 
determinato tipo di cibo. 

E' necessario che il furetto abbia a disposizione acqua sempre fresca in quantità 
sufficiente. Verificate sempre il funzionamento del beverino a goccia, perdite costanti 
potrebbero essere fatali al nostro furetto che potrebbe rimanere senza acqua e ciò non 
è auspicabile soprattutto con il caldo. La ciotola, come scritto sopra, è la scelta 
senz’altro migliore! 

Sottolineiamo l’importanza di un’alimentazione equilibrata perché un furetto (come 
qualsiasi animale) ben nutrito è un furetto sano, con maggiori prospettive di vita. 
Sembra assurdo ma molti dei più comuni problemi di salute dei nostri amici sono 
causati dall'alimentazione errata.  



                                                                                                              
 

AIUTO, MI MORDE! 

Chi non ha MAI ricevuto un morso da un furetto alzi la mano! Non saranno moltissimi, 
immaginiamo, ma questo non vi deve spaventare! A tutto c'è una soluzione! 

Spesso sono gli allevatori stessi che insegnano ai cuccioli a non mordere troppo forte, 
come del resto fanno fra di loro, avendo la pelle ben più dura della nostra! 

Ma quando questo non accade, ecco che cosa potete fare! 

Quando andate a prendere il vostro cucciolino dovete fare intanto qualche 
considerazione. Fino al momento prima era con la mamma o con i suoi fratellini e tutti 
insieme facevano branco. Ora è solo con voi senza la protezione di nessuno. Sarà 
certamente stressato dal viaggio in auto (treno, aereo o qualunque altra diavoleria) 
 che per quanto breve, per lui rappresenterà una cosa assolutamente nuova. Si 
troverà in un ambiente totalmente nuovo da esplorare e, se fino a qualche ora prima 
era stato rinchiuso in una gabbia, la vostra casa gli sembrerà enorme! Insomma, vi 
renderete conto anche voi, che non sarà un momento così sereno quello in cui entrerà 
per la prima volta nella vostra casa. Voi siete grandissimi in confronto a lui e la sua 
unica arma sono i denti! Quindi si tratterà in primo luogo di farlo sentire a proprio 
agio. La prima cosa da fare è fornirgli un ambiente confortevole, come abbiamo scritto 
più sopra. Ricordate che i furetti sono animali "da tana", che amano moltissimo la loro 
privacy, quindi, cercate di tenere conto di questo, quando sistemate la sua cuccia. 

Tutte queste premesse sono necessarie affinché il furetto non si trovi in un 
ambiente caotico dove certamente finirebbe per stare male e attaccare le vostre mani, 
piedi ecc.! Se vedete che il furetto tende a mordere appena sveglio, cioè quando la 
sua energia e la sua voglia di giocare sono al massimo...lasciatelo sfogare!! Non c'è 
niente di peggio di uno che ti vuole coccolare quando tu invece vorresti andare a 
esplorare quell'angolino che ieri sera eri troppo stanco per visitare!  

Quando vedete che la sua fame di gioco si è un po' placata, incominciate ad 
avvicinarvi con cautela. Specie nei primi giorni per lui rappresenterete un ESTRANEO e 
se usate modi bruschi potreste spaventarlo! Fatelo avvicinare alle vostre mani e 
vedete come reagisce. All'inizio potrebbe avvicinarsi e annusarvi, ma scappare a un 
vostro tentativo di prenderlo in braccio. DATEGLI TEMPO! Quando sarà lui a lasciarsi 
prendere, iniziate a coccolarlo, parlandogli in tono molto pacato in modo che associ la 
vostra voce e il vostro tocco a qualcosa di bellissimo! Se vi morde NON PERDETE LE 
STAFFE!! Prendetelo per il coppino e soffiategli in faccia o, ANCORA 
MEGLIO....mordetelo a vostra volta sul coppino con i canini! Chiaramente non dovete 
staccargli la carne! Dovete solo stringere fino a che non emette un urletto! Non 
temete, non gli farete male, se vedeste come mamma furetta prende in bocca i 
cuccioli...sembra che voglia staccare loro la testa! 

 Questa mossa va ripetuta 4 o 5 volte; se tuttavia non smette di mordere, rimettetelo 
in gabbia ponendo così fine al suo gioco. Non lasciatecelo però per troppo tempo. 
Qualche minuto è sufficiente affinché capisca che ha fatto una cosa sbagliata. Dopo un 
po' riaprite la gabbia e ricominciate....ogni volta che morde....un morso!  In pochi 
giorni dovrebbe incominciare a capire ma voi, mi raccomando non vi arrabbiate! Loro 
hanno una pelle molto più spessa della nostra, e quando giocano con i loro simili si 
mordono molto forte..la nostra pelle è un po' più delicata ma raramente un furetto ci 



                                                                                                              
 

morde per farci del male! E' il loro modo di giocare e, tenendo ciò sempre presente, vi 
sarà molto più facile perdonargli le sue “assaggiate”.  

Moltissime volte ci sentiamo chiedere: perché il mio cucciolo non sta mai fermo, non 
mi dà i bacini, cerca di mordermi?  

La risposta è: PERCHE' E' UN CUCCIOLO!! Fin verso l'anno i furetti sono veri 
terremoti! Sempre in cerca di nuovi tesori da scoprire, di nuove pareti da scalare, 
come i veri avventurieri non hanno tempo da perdere in smancerie! 

Come ribadito, ogni furetto ha il proprio carattere, per cui si potranno essere furetti 
tranquilli e coccoloni fin dal primo giorno e altri che ci metteranno un po’ a esprimere 
il loro affetto. In ogni caso non è solo con le leccatine che un furetto ci dimostra il suo 
amore; sta a noi scoprire quel linguaggio “segreto” con cui comunicare con loro. Dopo 
tutto sarà veramente più semplice! 

COME SI USA LA CASSETTA? 

Anche in questo caso, ci sono i fortunati che si trovano con un furetto che fa sempre 
centro e quelli che invece sono un po’ più duri di comprendonio. 

Ma insegnare ad un furetto a usare la cassetta non è difficilissimo, anche se richiede 
una certa dose di pazienza.  

Intanto, se un furetto è abituato a stare in gabbia in vostra assenza, sarà quasi 
certamente portato a fare i bisogni nello stesso angolo, in cui avrete posizionato la 
lettiera. Visto che i furetti sporcano fanno i loro bisogno appena svegli, all’inizio 
potreste svegliarlo, aspettare che abbia fatto nella lettiera, lodarlo molto e premiarlo e 
poi tirarlo fuori dalla gabbia. Quando vedete che va indietro con il sedere tenendo la 
coda bella alta allora acchiappatelo velocemente e mettetelo nella lettiera, lodandolo e 
premiandolo dopo che ha usato la toilette. Noterete che dopo averlo fatto strofinerà il 
sedere per terra; non allarmatevi, non ha i vermi. E’ che il vostro tappeto funziona a 
meraviglia come carta igienica! 

Se per caso però gli è scappata non sgridatelo troppo rudemente e soprattutto non 
fategli annusare la sua cacca o peggio, non metteteci dentro il muso. E’ molto 
umiliante e soprattutto inefficace, tanto con il furetto che con gli altri animali. L’unico 
messaggio che gli arriverà è “Oh mamma, non devo far la cacca, ma a me scappa 
proprio per cui la faccio di nascosto!” 

L’unico modo efficace è portarlo nella cassetta non appena vedete che gli scappa e 
lodarlo e premiarlo, con una crocchetta particolarmente gradita o con un po’ di 
furotone.  

Se invece della gabbia il vostro furetto ha una stanza tutta per sé, l’insegnamento è 
un po’ più difficile perché difficilmente ci sarà qualcuno sempre a casa pronto a 
riprenderlo se fa errori. E’ bene quindi  che gli si metta a disposizione una lettiera in 
ogni angolo, e che durante le ore di gioco che passerete insieme facciate lo stesso 
training descritto sopra.  



                                                                                                              
 

Nel giro di poco tempo riuscirete ad avere un furetto educatissimo! Ah, dimenticavo di 
dire che capita spesso che per avere il premio fingano di andare a farla nella cassetta 
anche quando in realtà non scappa affatto, per cui cercate di non farvi fregare!! 

A SPASSO CON IL FURETTO! 

Il furetto, oltre ad essere un animale molto simpatico e socievole, è anche “comodo” 
da portare in giro. Si può alloggiare in un trasportino, o in una piccola gabbia, durante 
il viaggio e quando si arriva a destinazione basta infilare pettorina e guinzaglio. 

La pettorina deve essere ad 8 oppure ad H. In un caso o nell’altro, quando la 
pettorina è stretta non deve passarci un vostro dito, altrimenti il furetto può riuscire 
ugualmente a sfilarsela. Non pensiate che il furetto vi segua come un cane, molto più 
probabilmente sarete voi a dover seguire lui o se proprio siete intenzionati ad andare 
in una certa direzione, prenderlo in braccio! Considerate poi che vi fermeranno in 
molti per ammirare il vostro piccolino, quindi in un’oretta non riuscirete a percorrere 
molta più strada di una lumaca, però lo stesso avrete respirato un po’ d’aria e vi 
sarete sgranchiti le gambe!  

Quando siete in giro state attenti ai cani liberi, a che il guinzaglio non sia troppo lungo 
così da consentirgli di finire in mezzo alla strada o di infilarsi in qualche anfratto e 
portate con voi un po’ d’acqua, cibo e un trasportino se siete intenzionati a stare fuori 
tutta la giornata, così che il furetto possa rifocillarsi e riposarsi quando è stanco. 

LA CASA A PROVA DI FURETTO 

All’inizio, quando si porta a casa un furetto, è bene seguire tutti i suoi spostamenti e 
lasciarlo in una gabbia sufficientemente comoda quando non siete presenti. 

Questo perché un furetto, avendo la circonferenza del cranio praticamente pari a 
quella del corpo riesce ad infilarsi ovunque passi anche la sua testa cacciandosi a volte 
in guai molto grossi. 

Qui di seguito forniamo un elenco di ciò cui dovete prestare attenzione. 

I balconi devono essere chiusi da una veranda o con del plexiglas per evitare che il 
furetto cada anche da molto in alto. 

Evitare di lasciare sedie o altri tipi di “scaletta” sotto una finestra aperta o vicino a 
fornelli accesi o caldi e tavoli e prestare attenzione al forno. 

Controllare lavastoviglie e lavatrice prima di accenderle; i furetti adorano dormire nel 
morbido, a maggior ragione se sono panni che portano il vostro odore.  

Controllare dov’è il furetto prima di chiudere il sacco della spazzatura. 

Controllare che non possa infilarsi sotto la cucina e dentro i mobili dal retro, specie 
dove conservate detersivi, medicinali e altri prodotti potenzialmente tossici. 

Attenzione ai fili della luce e del telefono, agli oggetti di gomma, agli elastici e a tutto 
ciò che potrebbero masticare; i furetti non rosicchiano come i roditori, ma quando 



                                                                                                              
 

sono piccoli sì “fanno i denti”, quindi prestate attenzione a tutto ciò che potrebbe 
metterli nei guai. 

Ricordate che quando aprite le finestre o le porte lasciando anche solo uno spiraglio, 
in quello spiraglio il furetto potrebbe passare. Adottate delle zanzariere in rete 
metallica, che il furetto non può rompere. 

Se avete bisogno di consigli, informazioni o assistenza, non esitate a contattare 
l’Associazione Italiana Furetti – Furettomania oppure uno degli informatori regionali 
della vostra regione e i cui numeri sono pubblicati sul sito e sul giornalino che sarà 
sicuramente felice di aiutarvi a risolvere i vostri dubbi o problemi. 

Per concludere: 

IN BOCCA AL FURETTO! 

Ehm, temo che questa frase non sia molto incoraggiante, vero?!?!?! 

E allora, BUONA FORTUNA! 
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